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dine di idee che prevalse in seno al Comita to 
delle s t r ade fe r ra te e r i t iene e f fe t t ivamente 
che non convenga concedere quella l inea 
all' indus t r ia p r iva ta , e però nel disegno 
di legge che si propone di p resen ta re f r a 
breve alla Camera fa rà delle propos te con-
crete, sia per la Poggio Rusco-Verona, sia 
per al t re linee di cui non si possa dare 
la concessione a l l ' industr ia p r iva ta . Quindi 
anche per la Poggio Rusco-Verona gli ono-
revoli in te r rogant i possono dichiararsi so-
d is fa t t i in quan to che il Governo in tende 
anche per questa l inea di man tene re quello 
che ha sempre considerato come un suo de-
bi to di onore. 

Ma par lando delle ferrovie complemen-
tar i io non posso d iment icare le ferrovie ca-
labresi e le sicule. Per le calabresi è s t a t a 
r ecen temente p re sen ta t a una d o m a n d a di 
concessione che si t rova ora dinnanzi alla 
Commissione Reale i s t i tu i ta per esaminare 
queste domande . Io ne solleciterò l 'esame, 
ma d ' a l t r a pa r t e cont inuerò a compiere il 
mio dovere di far s tud ia re il p roge t to da uf-
fìciali-governativi. Le Calabrie sanno còme io 
abbia dichiara to in parecchie occasioni che 
è mio in t end imen to di risolvere al p iù pre-
s to il p roblema ferroviario. A ques to impe-
gno terrò] fedo e spero in un t empo pros-
s imo di poter d imos t ra re che l ' impegno sa rà 
man tenu to . 

Per ciò che r iguarda le ferrovie complemen-
tar i della Sicilia (e qui veggo che l 'onorevole 
mio amico Fil i-Astolfone most ra maggiore 
a t t enz ione e lo ringrazio) (Ilarità) sono in 
corso t r a t t a t i v e con una società fo r t emen te 
organizzata sia dal l a to tecnico sia finan-
ziario, ma i negoziati non sono ar r iva t i a 
t a l p u n t o da consent i rmi di fa re dichiara-
zioni precise e concrete alla Camera. 

Posso però esprimere f o n d a t a speranza 
per una conclusione molto prossima: e que-
sta conclusione fo rmerà anche oggetto di 
un disegno di legge al quale ho accenna to 
poc 'anzi . 

Come diceva, il Governo, a ' t e rmini della 
legge 4 dicembre 1902, ha l 'obbligo di pre-
sen ta re un disegno di legge entro questo 
mese per risolvere il p roblema della costru-
zione delle ferrovie complementar i . Mi 
onoro di annunz ia re alla Camera che il 
disegno di legge è già bello e pronto: che, 
dopo aver preso i definitivi accordi col mi-
nis t ro del tesoro il quale conosce la s t r u t t u r a 
generale delle proposte , mi fa rò un dovere 
di so t toporre il disegno di legge al Consiglio 
dei ministri; ed ho fiducia di poter lo pre-

sen ta re alla Camera pr ima che essa p renda 
le sue vacanze. 

Con queste d ichiaraz ioni , credo che 
gli onorevoli in te r rogan t i si po t r anno di-
chiarare sodisfat t i e che alla Camera non 
dispiaccia udire l ' annunz io di questa pros-
sima presentazione del disegno di legge. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano 
ha facol tà di dichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole mini-
stro. 

P E L L E R A N O . Mi rincresce di non po-
te rmi dichiarare sodis fa t to della r isposta 
dell 'onorevole ministro del lavori pubblici; 
e non per mancanza di fiducia personale in 
lui, ma perchè in, questa quest ione della fer-
rovia Lucca-Aulla molte promesse fu rono 
f a t t e da vent ic inque anni, e mai fu rono 
m a n t e n u t e . Dico da vent ic inque anni perchè 
la l inea fu con templa ta nella * legge del 29 
luglio 1879. Comprendere te da ciò, onore-
voli colleghi, come anche la pazienza di 
quelle buone, industr iose e pa t r io t t i che po 
polazioni sia v e n u t a meno; t a n t o che, per 
calmare la loro giusta indignazione, ci volle 
la legge Balenzano del 4 dicembre 1902, con 
cui si au tor izzava il Governo a dare la con-
cessione della costruzione e l 'esercizio di due 
t ronchi della linea Aulla-Lucca, e cioè Bagni 
di Lucca e Castelnuovo Gar fagnana e l ' a l t ro 
Aulla-Monzone, de te rminando il t e rmine di 
due anni per la concessione medesima; ter-
mine più che sufficiente per esaurire t u t t e 
le p ra t i che necessarie, i nquan tochè si t r a t -
t a v a di una linea di cui i p roget t i definitivi 
erano già s ta t i p resen ta t i al Ministero dei 
lavori pubblici . Ma i due anni sono prossimi 
a scadere e la concessione non è ancora ve-
nu ta , malgrado che parecchie domande di 
concessione siano s t a t e p resen ta te e che-la 
Commissione incar ica ta di esaminarle le 
abbia credute accet tabi l i con poche osser-
vazioni. Però bisogna soggiungere che que-
ste osservazioni fu rono notif icate alle Di t t e 
in teressa te appena due o t r e mesi -sono, 
quando cioè una Commissione locale, pre-
s ieduta da me, si presentò al minis t ro dei 
lavori pubblici e domandò che una buona 
vol ta si eseguisse la legge del 1902. Gli in-
teressat i h a n n o subi to p resen ta to le loro con-
t ro osservazioni, ma la pra t ica ha dormi to 
ancora; e si è r ides ta ta dopo le elezioni, 
quando cioè si capiva che n a t u r a l m e n t e 
qualcheduno avrebbe elevata la voce con-
t ro questi r i t a rd i ingiustif icati ; ed è v e n u t a 
allora l ' approvaz ione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici . 


